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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 1606/2002 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 19 luglio 2002

relativo all'applicazione di principi contabili internazionali

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 95, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) Il Consiglio europeo di Lisbona del 23-24 marzo 2000
ha sottolineato l'esigenza di accelerare il completamento
del mercato interno dei servizi finanziari, ha stabilito la
scadenza del 2005 per la messa in atto del piano
d'azione per i servizi finanziari della Commissione e ha
invitato a prendere misure per migliorare la comparabi-
lità dell'informativa finanziaria pubblicata dalle società i
cui titoli sono negoziati in mercati pubblici.

(2) Ai fini di un migliore funzionamento del mercato
interno, occorre obbligare le società i cui titoli sono
negoziati in mercati pubblici ad applicare un insieme
unico di principi contabili internazionali di elevata
qualità per la redazione dei loro bilanci consolidati.
Inoltre, è importante che i principi dell'informativa finan-
ziaria applicati dalle società comunitarie attive nei
mercati finanziari siano accettate a livello internazionale
e costituiscano principi di carattere veramente globale.
Ciò implica una maggiore convergenza dei principi
contabili attualmente utilizzati a livello internazionale,
con l'obiettivo finale di conseguire un insieme unico di
principi contabili su scala mondiale.

(3) La direttiva 78/660/CEE del Consiglio, del 25 luglio
1978, relativa ai conti annuali di taluni tipi di società (4),
la direttiva 83/349/CEE del Consiglio, del 13 giugno
1983, relativa ai conti consolidati (5), la direttiva 86/635/
CEE del Consiglio, dell'8 dicembre 1986, relativa ai conti
annuali e ai conti consolidati delle banche e degli altri

istituti finanziari (6), e la direttiva 91/674/CEE del Consi-
glio, del 19 dicembre 1991, relativa ai conti annuali e ai
conti consolidati delle imprese di assicurazione (7), sono
altresì rivolte alle società comunitarie i cui titoli sono
negoziati in mercati pubblici. Gli obblighi in materia
informativa stabiliti da queste direttive non possono
garantire l'elevato livello di trasparenza e comparabilità
dell'informativa finanziaria da parte di tutte le società
comunitarie i cui titoli sono negoziati in mercati
pubblici, che costituisce una condizione necessaria per
creare un mercato dei capitali integrato operante in
modo efficace, agevole ed efficiente. È quindi necessario
integrare il quadro giuridico applicabile alle società i cui
titoli sono negoziati in mercati pubblici.

(4) Il presente regolamento mira a contribuire ad un funzio-
namento efficiente, sotto il profilo operativo e dei costi,
dei mercati dei capitali. La tutela degli investitori e il
mantenimento della fiducia sono anch'essi aspetti impor-
tanti del completamento del mercato interno nel settore
finanziario. Il presente regolamento rafforza la libertà di
movimento dei capitali nel mercato interno e contri-
buisce a mettere le imprese comunitarie nelle condizioni
di competere ad armi pari per l'allocazione delle risorse
finanziarie disponibili nei mercati comunitari dei capitali
nonché in quelli mondiali.

(5) È fondamentale per la competitività dei mercati comuni-
tari dei capitali promuovere la convergenza dei principi
seguiti in Europa per redigere i bilanci, introducendo
l'uso di principi contabili internazionali che possano
essere riconosciuti su scala mondiale, al fine di realizzare
operazioni transfrontaliere o di ottenere l'ammissione
alla quotazione ovunque nel mondo.

(6) Il 13 giugno 2000 la Commissione ha pubblicato la
comunicazione «La strategia dell'UE in materia di infor-
mativa finanziaria: la via da seguire» nella quale propone
che tutte le società comunitarie i cui titoli sono negoziati
in mercati pubblici preparino i loro conti consolidati
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conformemente ad un insieme unico di principi conta-
bili, gli International Accounting Standards (IAS), al più
tardi nel 2005.

(7) Gli International Accounting Standards (IAS) sono messi
a punto dall'International Accounting Standards
Committee (IASC), che si propone di sviluppare un unico
insieme di principi contabili validi su scala mondiale. Il
1o aprile 2001, oltre alla ristrutturazione dello IASC, il
nuovo Consiglio, adottando una delle sue prime deci-
sioni, ha ridenominato lo IASC International Accounting
Standards Board (IASB) e, per quanto riguarda i futuri
principi contabili internazionali, gli IAS sono stati ride-
nominati International Financial Reporting Standards
(IFRS). L'uso di questi principi contabili, se possibile e a
condizione che assicurino un grado elevato di traspa-
renza e di comparabilità dell'informativa finanziaria nella
Comunità, andrebbe reso obbligatorio per tutte le società
comunitarie i cui titoli sono negoziati in un mercato
pubblico.

(8) Le misure necessarie per l'applicazione del presente rego-
lamento sono adottate secondo la decisione 1999/468/
CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità
per l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite
alla Commissione (1) e tenuto debito conto della dichiara-
zione rilasciata dalla Commissione al Parlamento
europeo il 5 febbraio 2002 sull'attuazione della legisla-
zione relativa ai servizi finanziari.

(9) Per adottare un principio contabile internazionale da
applicare nella Comunità, è necessario in primo luogo
che esso rispetti il requisito di base stabilito dalle diret-
tive del Consiglio sopra menzionate, vale a dire che la
sua applicazione comporti un'autentica ed equa visione
della posizione finanziaria e delle prestazioni di un'im-
presa — principio che occorre valutare alla luce delle
suddette direttive del Consiglio senza implicare un rigo-
roso adeguamento a tutte le disposizioni di tali direttive.
In secondo luogo, è necessario che, in ossequio alle
conclusioni del Consiglio del 17 luglio 2000, il principio
contribuisca all'interesse pubblico europeo e, infine,
rispetti i criteri fondamentali per quanto riguarda la
qualità dell'informazione prevista per le dichiarazioni
finanziarie di cui si avvalgono gli utenti.

(10) Un comitato tecnico di contabilità provvederà a fornire
alla Commissione il supporto e la consulenza tecnica
necessari per la valutazione dei principi contabili interna-
zionali.

(11) Il meccanismo di omologazione dovrebbe essere in grado
di decidere rapidamente in merito ai principi contabili
internazionali proposti e costituire altresì una sede di
deliberazione, di riflessione e di scambio di informazioni
in merito ai principi contabili internazionali per le prin-
cipali parti interessate, in particolare gli organi di norma-
zione contabile a livello nazionale, le autorità di vigilanza
del settore dei valori mobiliari, del settore bancario e
delle assicurazioni, le banche centrali compresa la BCE, i

contabili e gli utilizzatori e gli estensori dei conti. Il
meccanismo dovrebbe favorire un'interpretazione
comune dei principi contabili internazionali adottati
nella Comunità.

(12) Conformemente al principio di proporzionalità, le dispo-
sizioni del presente regolamento, che prescrivono alle
società i cui titoli sono negoziati in un mercato pubblico
di conformarsi ad un insieme unico di principi contabili
internazionali, sono necessarie per contribuire all'effi-
cienza, in termini operativi e di costi, dei mercati comu-
nitari dei capitali e quindi per il completamento del
mercato interno.

(13) Conformemente allo stesso principio, è necessario che,
per quanto riguarda i conti annuali, sia data agli Stati
membri la facoltà di permettere o di imporre alle società
i cui titoli sono negoziati in un mercato pubblico di redi-
gere i conti annuali conformemente ai principi contabili
internazionali adottati secondo la procedura stabilita nel
presente regolamento. Gli Stati membri possono decidere
di estendere tale facoltà o tale obbligo anche ad altre
società per quanto riguarda la redazione dei loro conti
consolidati e/o dei loro conti annuali.

(14) Per facilitare lo scambio di opinioni e consentire agli
Stati membri di coordinare le proprie posizioni, la
Commissione dovrebbe informare a intervalli regolari il
comitato di regolamentazione contabile sui progetti
attivi, i documenti oggetto di discussione, i progetti preli-
minari e le successive proposte di principi contabili
emessi dallo IASB e sui relativi lavori tecnici effettuati dal
comitato tecnico di contabilità. È altresì importante che
il Comitato di regolamentazione contabile sia informato
tempestivamente qualora la Commissione intenda non
proporre l'adozione di un principio contabile internazio-
nale.

(15) Nelle deliberazioni volte a definire le sue posizioni sui
documenti pubblicati dallo IASB nel quadro dello
sviluppo dei principi contabili internazionali (IFRS e SIC-
IFRIC), la Commissione dovrebbe tener conto del fatto
che occorrerebbe evitare svantaggi concorrenziali per le
società europee che operano sul mercato globale e, nella
massima misura possibile, del punto di vista delle delega-
zioni in seno al comitato di regolamentazione contabile.
La Commissione deve essere rappresentata negli organi
costituenti dello IASB.

(16) Un sistema di esecuzione adeguato e rigoroso è fonda-
mentale al fine di rafforzare la fiducia degli investitori
nei mercati finanziari. A norma dell'articolo 10 del trat-
tato, gli Stati membri devono adottare misure adeguate
per garantire il rispetto dei principi contabili internazio-
nali. La Commissione deve mantenere il contatto con gli
Stati membri, in particolare per il tramite del comitato
delle autorità europee di regolamentazione dei valori
mobiliari (CAERVM), per stabilire un approccio comune
in merito all'applicazione.

11.9.2002L 243/2 Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT

(1) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.



(17) È inoltre necessario autorizzare gli Stati membri a diffe-
rire al 2007 l'applicazione di talune disposizioni per le
società i cui titoli sono negoziati in un mercato pubblico
nella Comunità e in un mercato regolamentato di un
paese terzo e che già applicano un altro insieme di prin-
cipi internazionalmente riconosciuti come base princi-
pale dei loro conti consolidati, nonché per le società i
cui titoli di debito sono negoziati unicamente in un
mercato regolamentato. È nondimeno cruciale che, al
più tardi nel 2007, un insieme unico di principi contabili
internazionali (IAS) sia applicato a tutte le società comu-
nitarie i cui titoli sono negoziati in un mercato pubblico
regolamentato della Comunità.

(18) Per consentire agli Stati membri e alle imprese di effet-
tuare gli adeguamenti necessari per rendere possibile
l'applicazione dei principi contabili internazionali, è
necessario che talune disposizioni del presente regola-
mento entrino in applicazione solo nel 2005. È oppor-
tuno stabilire disposizioni adeguate per la prima applica-
zione degli IAS da parte delle società, a seguito
dell'entrata in vigore del presente regolamento. Tali
disposizioni dovrebbero essere stabilite a livello interna-
zionale, onde garantire il riconoscimento sul piano inter-
nazionale delle sanzioni adottate,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Obiettivo

Il presente regolamento ha come obiettivo l'adozione e l'utiliz-
zazione di principi contabili internazionali nella Comunità per
armonizzare l'informazione finanziaria presentata dalle società
di cui all'articolo 4, al fine di garantire un elevato livello di
trasparenza e comparabilità dei bilanci e quindi l'efficiente
funzionamento del mercato comunitario dei capitali e del
mercato interno.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento, si intendono per «principi
contabili internazionali» gli International Accounting Standards
(IAS), gli International Financial Reporting Standards (IFRS) e le
relative Interpretazioni (interpretazioni SIC/IFRIC), le successive
modifiche di detti principi e le relative interpretazioni, i principi
e le relative interpretazioni che saranno emessi o adottati in
futuro dall'International Accounting Standards Board (IASB).

Articolo 3

Adozione e utilizzo di principi contabili internazionali

1. Secondo la procedura di cui all'articolo 6, paragrafo 2, la
Commissione decide in merito all'applicabilità di principi conta-
bili internazionali all'interno della Comunità.

2. I principi contabili internazionali possono essere adottati
solo se:

— non sono contrari al principio di cui all'articolo 2, paragrafo
3, della direttiva 78/660/CEE e all'articolo 16, paragrafo 3,
della direttiva 83/349/CEE e contribuiscono all'interesse
pubblico europeo,

— rispondono ai criteri di comprensibilità, pertinenza, affidabi-
lità e comparabilità richiesti dall'informazione finanziaria
necessaria per adottare le decisioni economiche e valutare
l'idoneità della gestione.

3. Al più tardi il 31 dicembre 2002, la Commissione,
secondo la procedura di cui all'articolo 6, paragrafo 2, decide in
merito all'applicazione nella Comunità dei principi contabili
internazionali esistenti al momento dell'entrata in vigore del
presente regolamento.

4. I principi contabili internazionali adottati sono pubblicati
in versione integrale, in ognuna delle lingue ufficiali della
Comunità, come regolamento della Commissione, nella Gazzetta
ufficiale delle Comunità europee.

Articolo 4

Conti consolidati delle società i cui titoli sono negoziati in
un mercato pubblico

Per ogni esercizio finanziario avente inizio il 1o gennaio 2005,
o in data successiva, le società soggette al diritto di uno Stato
membro redigono i loro conti consolidati conformemente ai
principi contabili internazionali adottati secondo la procedura
di cui all'articolo 6, paragrafo 2, qualora, alla data del bilancio, i
loro titoli siano ammessi alla negoziazione in un mercato rego-
lamentato di un qualsiasi Stato membro, ai sensi dell'articolo 1,
paragrafo 13, della direttiva 93/22/CEE del Consiglio, del 10
maggio 1993, relativa ai servizi di investimento nel settore dei
valori mobiliari (1).

Articolo 5

Opzioni relative ai conti annuali e alle società i cui titoli
non sono negoziati in un mercato pubblico

Gli Stati membri possono consentire o prescrivere

a) alle società di cui all'articolo 4, di redigere i loro conti
annuali

b) alle società diverse da quelle di cui all'articolo 4, di redigere i
loro conti consolidati e/o i loro conti annuali

conformemente ai principi contabili internazionali adottati
secondo la procedura di cui all'articolo 6, paragrafo 2.

Articolo 6

Procedura di comitatologia

1. La Commissione è assistita da un comitato di regolamen-
tazione contabile, in seguito denominato «il comitato».

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.
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Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 7

Informativa e coordinamento

1. La Commissione mantiene un contatto regolare con il
comitato sullo stato dei progetti attivi IASB e su qualsiasi altro
documento relativo emesso dallo IASB, al fine di coordinare le
posizioni ed agevolare la discussione sull'adozione dei principi
che potrebbero derivare da tali progetti e documenti.

2. La Commissione comunica debitamente e tempestiva-
mente al comitato quando intende non proporre l'adozione di
un principio.

Articolo 8

Comunicazione

Gli Stati membri che adottano misure ai sensi dell'articolo 5 le
comunicano immediatamente alla Commissione e agli altri Stati
membri.

Articolo 9

Disposizioni transitorie

In deroga all'articolo 4, gli Stati membri possono disporre che i
requisiti di cui a detto articolo siano applicabili unicamente a

ogni esercizio finanziario avente inizio nel gennaio 2007, o
dopo tale data, alle società:

a) i cui soli titoli di debito sono ammessi alla negoziazione in
un mercato regolamentato di un qualsiasi Stato membro, ai
sensi dell'articolo 1, paragrafo 13, della direttiva 93/22/CEE;
o

b) i cui titoli sono ammessi alla negoziazione pubblica in un
paese terzo e che, a tal fine, hanno applicato principi ricono-
sciuti internazionalmente a partire da un esercizio finan-
ziario iniziato prima della data di pubblicazione del presente
regolamento nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Articolo 10

Informazione e riesame

La Commissione esamina l'applicazione del presente regola-
mento e riferisce in merito al Parlamento europeo e al Consiglio
entro il 1o luglio 2007.

Articolo 11

Entrata in vigore

Il regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 19 luglio 2002.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
T. PEDERSEN
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REGOLAMENTO (CE) N. 1607/2002 DELLA COMMISSIONE
del 10 settembre 2002

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del 21
dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime di
importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1498/98 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del regola-
mento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata nell'al-
legato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore l'11 settembre 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 10 settembre 2002.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 10 settembre 2002, recante fissazione dei valori forfettari all'importa-
zione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario
all'importazione

0702 00 00 052 55,0
096 41,1
999 48,0

0707 00 05 052 92,6
999 92,6

0709 90 70 052 92,6
999 92,6

0805 50 10 388 53,9
524 39,6
528 56,4
999 50,0

0806 10 10 052 67,1
064 105,0
400 154,5
999 108,9

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 388 87,0
400 90,9
512 88,0
720 71,5
800 111,1
804 89,9
999 89,7

0808 20 50 052 76,5
388 71,8
720 59,0
999 69,1

0809 30 10, 0809 30 90 052 107,2
999 107,2

0809 40 05 052 68,5
060 68,0
064 44,9
066 76,6
068 46,0
094 44,1
624 189,0
999 76,7

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».



REGOLAMENTO (CE) N. 1608/2002 DELLA COMMISSIONE
del 10 settembre 2002

che modifica il regolamento (CE) n. 1661/1999 per quanto riguarda l'elenco degli uffici doganali che
consentono la dichiarazione di prodotti atti alla libera circolazione all'interno della Comunità

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 737/90 del Consiglio, del 22
marzo 1990, relativo alle condizioni d'importazione di prodotti
agricoli originari dei paesi terzi a seguito dell'incidente verifica-
tosi nella centrale nucleare di Cernobil (1), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 616/2000 (2), in particolare l'articolo 6,

considerando quanto segue:

(1) A termini dell'articolo 1, paragrafo 3, lettera b), del rego-
lamento (CE) n. 1661/1999 della Commissione, del 27
luglio 1999, che determina le modalità di applicazione
del regolamento (CEE) n. 737/90 del Consiglio relativo
alle condizioni d'importazione di prodotti agricoli origi-
nari di paesi terzi a seguito dell'incidente verificatosi
nella centrale di Cernobil (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1621/2001 (4), i prodotti elencati
nell'allegato I a tale regolamento possono essere dichia-
rati atti alla libera circolazione nello Stato membro di
destinazione solo in un numero limitato di uffici doga-
nali. L'allegato III al regolamento (CE) n. 1661/1999
contiene un elenco di tali uffici doganali.

(2) Vista la richiesta degli organismi competenti di
Germania, Svezia e Francia risulta appropriato modifi-
care l'elenco degli uffici doganali nei loro rispettivi terri-
tori.

(3) Il regolamento (CE) n. 1661/1999 deve pertanto essere
modificato di conseguenza.

(4) Le misure contemplate nel presente regolamento rispet-
tano il parere del comitato istituito in forza dell'articolo
7 del regolamento (CEE) n. 737/90,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 1661/1999 è modificato come segue:

l'allegato III del regolamento (CE) n. 1661/1999 è sostituito dal
testo contenuto nell'allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 10 settembre 2002.

Per la Commissione
Margot WALLSTRÖM

Membro della Commissione
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IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 11.9.2002L 243/8

Stato membro Ufficio doganale

ALLEGATO

«ALLEGATO III

ELENCO DEGLI UFFICI DOGANALI ATTRAVERSO I QUALI I PRODOTTI ELENCATI NELL'ALLEGATO I
POSSONO ESSERE DICHIARATI IDONEI ALL'IMMISSIONE IN LIBERA PRATICA NELLA COMUNITÀ

EUROPEA

BELGIQUE/BELGIË Anvers DE — voie maritime
Bierset — (Grâce-Hollogne) DE — voies aérienne et/ou terrestre
Bruxelles DE — voie aérienne
Zaventem D — voie aérienne

DANMARK Qualsiasi porto e aeroporto in Danimarca

DEUTSCHLAND Baden-Württemberg HZA Lörrach — ZA Weil-am-Rhein-Autobahn
HZA Stuttgart — ZA Flughafen
HZA Ulm — ZA Aalen

Bayern HZA München — ZA Flughafen
HZA Hof — ZA Schirnding-Landstraße
HZA Weiden — ZA Furth-im-Wald-Schafberg
HZA Weiden — ZA Waidhaus-Autobahn
HZA Bamberg — ZA Kulmbach
HZA Nürnberg — ZA Neustadt-Aisch
HZA Passau — ZA Philipsreut
HZA Regensburg — ZA Hafen
HZA Regensburg — ZA Amberg
HZA Schweinfurt — ZA Kitzingen

Berlin HZA Berlin — ZA Marzahn, Abfertigungsstelle Großmarkthalle
HZA Potsdam — ZA Berlin-Flughafen-Tegel

Brandenburg HZA Frankfurt (Oder) — ZA Autobahn
HZA Cottbus — ZA Forst-Autobahn
HZA Potsdam — Berlin-Flughafen-Schönefeld

Bremen HZA Bremen — ZA Neustädter Hafen
HZA Bremerhaven — ZA Bremerhaven

Hamburg HZA Hamburg-Hafen
HZA Hamburg-Freihafen — ZA Ericus-Abfertigungsstelle Südbahnhof
HZA Hamburg-Harburg — ZA Köhlfleetdamm
HZA Hamburg-St. Annen — ZA Altona
HZA Hamburg-Stadt — ZA Oberelbe
HZA Hamburg-Hafen — ZA Waltershof
HZA Itzehoe — ZA Hamburg-Flughafen

Hessen HZA Frankfurt-am-Main-Flughafen

Mecklenburg-Vorpom-
mern

HZA Neubrandenburg — ZA Pomellen — Grenzkontrollstelle Pomellen
HZA Stralsund — ZA Rostock-Seehafen — Grenzkontrollstelle Rostock-
Seehafen

Niedersachsen HZA Hannover — ZA Lüneburg
HZA Braunschweig — ZA Göttingen
HZA Hannover — Abfertigungsstelle

Nordrhein-Westfalen HZA Dortmund — ZA Ost
HZA Düsseldorf — ZA Flughafen

Rheinland-Pfalz HZA Koblenz — ZA Idar-Oberstein, Grenzkontrollstelle Flughafen
Hahn
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Stato membro Ufficio doganale

Sachsen HZA Dresden — ZA Friedrichstadt, Grenzkontrollstelle Dresdenfrie-
drichstadt (für Eisenbahntransport)
HZA Pirna — ZA Altenberg, AbfSt Zinnwald (für Straßentransport)
HZA Löbau — ZA Ludwigsdorf-Autobahn, Grenzkontrollstelle
Ludwigsdorf (für Straßentransport)

Schleswig-Holstein HZA Kiel — ZA Wik, Grenzkontrollstelle Kiel Ostuferhafen
HZA Kiel — ZA Lübeck-Travemünde Grenzkontrollstelle

ΕΛΛΑ∆Α Αθηνών, Πειραιά, Κρατικού Αερολιµένα Αθηνών, Θεσσαλονίκης, Αερολιµένα Μίκρας, Βόλου, Πατρών,
Ηρακλείου, Αερολιµένα Ηρακλείου Κρήτης, Καβάλας, Ιωαννίνων, Ναυπλίου

ESPAÑA Algeciras (Puerto), Alicante (Aeropuerto, Puerto), Almería (Aeropuerto, Puerto), Barcelona
(Aeropuerto, Puerto), Bilbao (Aeropuerto, Puerto), Cádiz (Puerto), Cartagena (Puerto), Gijón
(Aeropuerto, Puerto), Huelva (Puerto), A Coruña-Santiago de Compostela (Aeropuerto, Puerto),
Las Palmas de Gran Canaria (Aeropuerto, Puerto), Madrid-Barajas (Aeropuerto), Málaga (Aero-
puerto, Puerto), Palma de Mallorca (Aeropuerto), Pasajes-Irún (Aeropuerto, Puerto), Santa Cruz
de Tenerife (Aeropuerto, Puerto), Santander (Aeropuerto, Puerto), Sevilla (Aeropuerto, Puerto),
Tarragona (Puerto), Valencia (Aeropuerto, Puerto), Vigo-Villagarcía (Aeropuerto), Marín
(Puerto), Vitoria (Aeropuerto), Zaragoza (Aeropuerto)

FRANCE Dunkerque (transport maritime)
Lille (transport aérien et terrestre)
Marseille (transport aérien, terrestre et maritime)
Roissy (transport aérien et terrestre)
Saint-Louis/Bâle (transport aérien et terrestre)
Strasbourg (transport terrestre)
Orly (transport aérien)
Bordeaux (transport aérien)
Lyon-Satolas (transport aérien)
Nice-aéroport (transport aérien)
Toulouse-Blagnac (transport aérien)
Thionville (transport terrestre)
Saint-Julien-en-Genevois (transport terrestre)
Brive (transport terrestre)
Le Puy-en-Velay (transport terrestre)
Valence (transport terrestre)

IRELAND Tutti gli uffici doganali

ITALIA Ufficio di Sanità marittima ed aerea di Trieste
Ufficio di Sanità aerea di Torino — Caselle
Ufficio di Sanità aerea di Roma — Fiumicino
Ufficio di Sanità marittima ed aerea di Venezia
Ufficio di Sanità marittima ed aerea di Genova
Ufficio di Sanità marittima di Livorno
Ufficio di Sanità marittima ed aerea di Ancona
Ufficio di Sanità marittima ed aerea di Brindisi
Ufficio di Sanità aerea di Varese — Malpensa
Ufficio di Sanità aerea di Bologna — Panicale
Ufficio di Sanità marittima ed aerea di Bari
Posto d'Ispezione frontaliera di Chiasso

LUXEMBOURG Bureau des douanes et accises
Centre douanier — Luxembourg
Bureau des douanes et accises
Luxembourg-aéroport — Niederanven
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Stato membro Ufficio doganale

NEDERLAND Tutti gli uffici doganali

ÖSTERREICH Drasenhofen (Repubblica ceca)
Berg (Repubblica slovacca)
Nickelsdorf (Repubblica di Ungheria)
Heiligenkreuz (Repubblica di Ungheria)
Spielfeld (Repubblica di Slovenia)
Tisis (Svizzera)
Wien, Flughafen Schwechat

PORTUGAL Aeroportos de Lisboa, Porto e Faro
Portos de Lisboa e Leixões

SUOMI — FINLAND Helsinki, Vaalimaa, Niirala, Vartius, Raja-Jooseppi, Utsjoki, Kilpisjärvi

SVERIGE Arlanda, Göteborg, Landvetter, Helsingborg, Karlskrona, Stockholm, Ystad, Karlshamn

UNITED KINGDOM Belfast International Airport, Port of Belfast, Port of Dover, Port of Falmouth, Port of Felix-
stowe, Gatwick Airport, Port of Hull, Port of Larne, Port of London, Port of Southampton»



REGOLAMENTO (CE) N. 1609/2002 DELLA COMMISSIONE
del 10 settembre 2002

relativo al rilascio di titoli di importazione per le carni bovine di qualità pregiata, fresche,
refrigerate o congelate

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 936/97 della Commissione, del 27
maggio 1997, recante apertura e modalità di gestione dei
contingenti tariffari per le carni bovine di alta qualità, fresche,
refrigerate o congelate e la carne di bufalo congelata (1), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1524/2002 (2),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 936/97 prevede agli articoli 4 e 5
le condizioni delle domande e il rilascio di titoli
di importazione delle carni specificate nell'articolo 2,
lettera f).

(2) L'articolo 2, lettera f), del regolamento (CE) n. 936/97 ha
fissato a 11 500 t il quantitativo di carni bovine di
qualità pregiata, fresche, refrigerate o congelate, origi-
narie degli Stati Uniti d'America e del Canada ed in
provenienza da tali paesi, che possono essere importate
a condizioni speciali per il periodo dal 1o luglio 2002 al
30 giugno 2003.

(3) Occorre tener presente che i titoli previsti dal presente
regolamento possono essere utilizzati durante tutto il
loro periodo di validità soltanto fatti salvi gli attuali
regimi in campo veterinario,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. Ogni domanda di titolo di importazione presentata dal 1o

al 5 settembre 2002 per le carni bovine di qualità pregiata,
fresche, refrigerate o congelate di cui all'articolo 2, lettera f), del
regolamento (CE) n. 936/97, è soddisfatta integralmente.

2. Conformemente all'articolo 5 del regolamento (CE) n.
936/97, nei primi cinque giorni del mese di ottobre 2002
possono essere presentate domande di titoli per 3 597,446 t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore l'11 settembre 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 10 settembre 2002.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'agricoltura
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REGOLAMENTO (CE) N. 1610/2002 DELLA COMMISSIONE
del 10 settembre 2002

che fissa il prezzo del mercato mondiale del cotone non sgranato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il protocollo 4 concernente il cotone, allegato all'atto di
adesione della Grecia, modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1050/2001 del Consiglio (1),

visto il regolamento (CE) n. 1051/2001 del Consiglio, del 22
maggio 2001, relativo all'aiuto alla produzione di cotone (2), in
particolare l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1051/
2001, si procede periodicamente alla fissazione del
prezzo del mercato mondiale del cotone non sgranato in
base al prezzo del mercato mondiale constatato per il
cotone sgranato, tenendo conto del rapporto storico
riscontrabile tra il prezzo preso in considerazione per il
cotone sgranato e quello calcolato per il cotone non
sgranato. Tale rapporto storico è stato fissato all'articolo
2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1591/2001 della
Commissione, del 2 agosto 2001 (3), modificato dal rego-
lamento (CE) n. 1486/2002 (4). Recante modalità di
applicazione del regime di aiuti per il cotone. Qualora
non sia possibile stabilire il prezzo del mercato mondiale
secondo tali modalità, tale prezzo viene stabilito in base
all'ultimo prezzo fissato.

(2) A norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1051/
2001, il prezzo del mercato mondiale del cotone sgra-
nato è fissato per un prodotto rispondente a determinate
caratteristiche e tenendo conto delle offerte e delle quota-

zioni che, tra quelle considerate rappresentative della
tendenza reale del mercato, appaiano le più favorevoli.
Per fissare il prezzo suddetto si calcola una media delle
offerte e delle quotazioni rilevate in una o più borse
europee rappresentative per un prodotto reso cif a un
porto della Comunità, in provenienza dai vari paesi
fornitori considerati più rappresentativi per il commercio
internazionale. Tuttavia sono previsti degli adattamenti a
tali criteri per la determinazione del prezzo del mercato
mondiale del cotone sgranato, per tener conto delle diffe-
renze giustificate dalla qualità del prodotto consegnato o
dalla natura delle offerte e delle quotazioni. Tali adatta-
menti sono fissati all'articolo 3, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) n. 1591/2001.

(3) L'applicazione dei criteri sopra descritti induce a fissare il
prezzo mondiale del cotone non sgranato al livello indi-
cato nel presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il prezzo del mercato mondiale del cotone non sgranato, di cui
all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1051/2001, è fissato a
24,119 EUR/100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore l'11 settembre 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 10 settembre 2002.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'agricoltura
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REGOLAMENTO (CE) N. 1611/2002 DELLA COMMISSIONE
del 10 settembre 2002

che modifica i prezzi rappresentativi e i dazi addizionali all'importazione per taluni prodotti del
settore dello zucchero

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2),

visto il regolamento (CE) n. 1423/95 della Commissione, del 23
giugno 1995, recante modalità di applicazione per l'importa-
zione di prodotti del settore dello zucchero diversi dalle
melasse (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 624/
98 (4), in particolare l'articolo 1, paragrafo 2, secondo comma e
l'articolo 3, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Gli importi dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizio-
nali applicabili all'importazione di zucchero bianco, di
zucchero greggio e di alcuni sciroppi sono stati fissati

dal regolamento (CE) n. 1153/2002 della Commis-
sione (5), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
1599/2002 (6).

(2) L'applicazione delle norme e delle modalità di fissazione
indicate nel regolamento (CE) n. 1423/95 ai dati di cui
dispone la Commissione rende necessario modificare gli
importi attualmente in vigore conformemente all'allegato
del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'impor-
tazione dei prodotti indicati all'articolo 1, del regolamento (CE)
n. 1423/95 sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore l'11 settembre 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 10 settembre 2002.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'agricoltura
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ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 10 settembre 2002, che modifica i prezzi rappresentativi e i dazi
addizionali applicabili all'importazione di zucchero bianco, di zucchero greggio e dei prodotti di cui al codice NC

1702 90 99

(in EUR)

Codice NC
Prezzi rappresentativi
per 100 kg netti

di prodotto

Dazio addizionale
per 100 kg netti

di prodotto

1701 11 10 (1) 18,41 7,10
1701 11 90 (1) 18,41 13,06
1701 12 10 (1) 18,41 6,91
1701 12 90 (1) 18,41 12,54
1701 91 00 (2) 22,66 14,54
1701 99 10 (2) 22,66 9,38
1701 99 90 (2) 22,66 9,38
1702 90 99 (3) 0,23 0,41

(1) Fissazione per la qualità tipo definita all'allegato I, punto II, del regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio (GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1).

(2) Fissazione per la qualità tipo definita all'allegato I, punto I, del regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio (GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1).

(3) Fissazione per 1 % di tenore in saccarosio.



DIRETTIVA 2002/61/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 19 luglio 2002

recante diciannovesima modificazione della direttiva 76/769/CEE del Consiglio relativa alle restri-
zioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi

(coloranti azoici)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 95,

viste le proposte della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) Il funzionamento del mercato interno dovrebbe consen-
tire di migliorare gradualmente la qualità della vita, la
tutela della salute e la sicurezza dei consumatori. I prov-
vedimenti di cui alla presente direttiva assicurano un
livello elevato di tutela della salute e dei consumatori.

(2) I prodotti tessili e in cuoio contenenti taluni coloranti
azoici possono rilasciare alcune arilammine potenzial-
mente cancerogene.

(3) Le restrizioni previste o già vigenti in alcuni Stati
membri per quanto riguarda l'impiego di prodotti tessili
e in cuoio tinti con coloranti azoici incidono sul comple-
tamento e sul funzionamento del mercato interno.
Occorre dunque ravvicinare le legislazioni degli Stati
membri in questo settore e, di conseguenza, modificare
l'allegato I della direttiva 76/769/CEE del Consiglio, del
27 luglio 1976, concernente il ravvicinamento delle
disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative
degli Stati membri relative alle restrizioni in materia di
immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e
preparati pericolosi (4).

(4) Il comitato scientifico per tossicità, ecotossicità ed
ambiente (CSTEA), consultato dalla Commissione, ha
confermato che il potenziale cancerogeno dei prodotti
tessili e del cuoio tinti con alcuni coloranti azoici desta
preoccupazione.

(5) Per proteggere la salute umana occorre proibire l'uso dei
coloranti azoici pericolosi nonché la commercializza-
zione di alcuni prodotti tinti con tali sostanze.

(6) Agli articoli tessili prodotti con fibre riciclate dovrebbe
essere applicata una concentrazione massima di 70 ppm
per le ammine elencate nel punto 43 dell'appendice della
direttiva 76/769/CEE. Questa disposizione dovrebbe

valere per un periodo transitorio fino al 1o gennaio
2005, se le ammine sono rilasciate dai residui derivanti
da precedenti colorazioni delle medesime fibre. Ciò
consentirà il riciclaggio di articoli tessili con vantaggi
generali per l'ambiente.

(7) Per l'applicazione della presente direttiva sono necessari
metodi di prova armonizzati. Detti metodi dovrebbero
essere elaborati dalla Commissione conformemente all'ar-
ticolo 2 bis della direttiva 76/769/CEE. È preferibile che i
metodi di prova siano elaborati a livello europeo, even-
tualmente dal Comitato europeo di normalizzazione
(CEN).

(8) Alla luce delle nuove conoscenze scientifiche si dovreb-
bero rivedere i metodi di prova, compresi i metodi di
prova per l'analisi del 4-amino azobenzene.

(9) Le disposizioni relative a taluni coloranti azoici dovreb-
bero essere rivedute alla luce delle nuove conoscenze
scientifiche, in particolare per quanto riguarda la neces-
sità di includere altre sostanze non contemplate dalla
presente direttiva nonché altre ammine aromatiche. Gli
eventuali rischi per i bambini dovrebbero essere oggetto
di particolare attenzione.

(10) La presente direttiva lascia impregiudicate le norme
comunitarie sulle prescrizioni minime per la protezione
dei lavoratori di cui alla direttiva 89/391/CEE del Consi-
glio (5) ed alle direttive particolari adottate in forza di
essa, in particolare la direttiva 90/394/CEE del Consi-
glio (6) e la direttiva 98/24/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio (7),

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L'allegato I della direttiva 76/769/CEE è modificato come indi-
cato nell'allegato della presente direttiva.

Articolo 2

I metodi di prova per l'applicazione del punto 43 dell'allegato I
della direttiva 76/769/CEE sono adottati dalla Commissione in
conformità della procedura di cui all'articolo 2 bis di tale diret-
tiva.
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(1) GU C 89 E del 28.3.2000, pag. 67 e
GU C 96 E del 27.3.2001, pag. 269.

(2) GU C 204 del 18.7.2000, pag. 90.
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dalla direttiva 2001/91/CE della Commissione (GU L 286 del
30.10.2001, pag. 27).

(5) GU L 183 del 29.6.1989, pag. 1.
(6) GU L 196 del 26.7.1990, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo

dalla direttiva 1999/38/CE (GU L 138 del dell'1.6.1999, pag. 66).
(7) GU L 131 del 5.5.1998, pag. 11.



Articolo 3

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
necessarie per conformarsi alla presente direttiva entro l'11 settembre 2003. Essi ne informano immediata-
mente la Commissione.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dall'11 settembre 2003.

2. Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono un riferimento alla presente
direttiva o sono corredate di un siffatto riferimento all'atto della loro pubblicazione ufficiale. Le modalità di
tale riferimento sono decise dagli Stati membri.

Articolo 4

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee

Articolo 5

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 19 luglio 2002.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
T. PEDERSEN
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Numero CAS Numero indice Numero CE Sostanza

ALLEGATO

L'allegato I della direttiva 76/769/CEE è modificato come segue:

1) È aggiunto il seguente punto:

«43. Coloranti azoici 1. I coloranti azoici che, per scissione di uno o più gruppi azoici, possono rilasciare una o
più delle ammine aromatiche elencate nell'appendice, in concentrazioni individuabili,
cioè superiori a 30 ppm negli articoli finiti o nelle parti colorate degli stessi, secondo il
metodo di calcolo elaborato conformemente all'articolo 2bis della presente direttiva,
non devono essere usati in articoli tessili e in cuoio che potrebbero entrare in contatto
diretto e prolungato con la pelle o la cavità orale umana, ad esempio:

— abbigliamento, biancheria da letto, asciugamani, articoli per capelli, parrucche,
cappelli, pannolini ed altri articoli sanitari, sacchi a pelo,

— calzature, guanti, cinturini per orologi, borse, portamonete/portafogli, cartelle porta
documenti, coprisedie, borse portate attorno al collo,

— giocattoli tessili o in cuoio o rivestiti con tessili o cuoio,

— filati e tessuti destinati al consumatore finale.

2. Inoltre gli articoli tessili e in cuoio di cui al punto 1 possono essere commercializzati
solo se conformi alle prescrizioni ivi contenute.

In deroga a quanto disposto, fino al 1o gennaio 2005, la presente disposizione non si
applica agli articoli tessili prodotti con fibre riciclate se le ammine sono rilasciate dai
residui derivanti da precedenti colorazioni delle medesime fibre e se le ammine elencate
sono rilasciate in concentrazioni inferiori a 70 ppm.

3. Entro l'11 settembre 2005, la Commissione rivede le disposizioni in materia di colo-
ranti azoici alla luce delle nuove conoscenze scientifiche.»

2) All'appendice è aggiunto il seguente punto:

«Punto 43 Coloranti azoici

Elenco delle ammine aromatiche

1 92-67-1 612-072-00-6 202-177-1 bifenil-4-ammina
4-amminobifenile
xenilammina

2 92-87-5 612-042-00-2 202-199-1 benzidina

3 95-69-2 202-441-6 4-cloro-o-toluidina

4 91-59-8 612-022-00-3 202-080-4 2-naftilammina

5 97-56-3 611-006-00-3 202-591-2 o-ammino-azotoluene
4-ammino-2�,3-dimetilazobenzene
4-o-tolilazo-o-toluidina

6 99-55-8 202-765-8 5-nitro-o-toluidina

7 106-47-8 612-137-00-9 203-401-0 4-cloroanilina

8 615-05-4 210-406-1 4-metossi-m-fenilenediammina

9 101-77-9 612-051-00-1 202-974-4 4,4�-metilenedianilina
4,4'-diamminodifenilmetano
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Numero CAS Numero indice Numero CE Sostanza

10 91-94-1 612-068-00-4 202-109-0 3,3�-diclorobenzidina
3,3�-diclorobifenil-4,4'-ilenediammina

11 119-90-4 612-036-00-X 204-355-4 3,3�-dimetossibenzidina o-dianisidina

12 119-93-7 612-041-00-7 204-358-0 3,3�-dimetilbenzidina
4,4�-bi-o-toluidina

13 838-88-0 612-085-00-7 212-658-8 4,4�-metilenedi-o-toluidina

14 120-71-8 204-419-1 6-metossi-m-toluidina
p-cresidina

15 101-14-4 612-078-00-9 202-918-9 4,4�-metilene-bis-(2-cloro-anilina)
2,2�-dicloro-4,4�-metilene-dianilina

16 101-80-4 202-977-0 4,4�-ossidianilina

17 139-65-1 205-370-9 4,4�-tiodianilina

18 95-53-4 612-091-00-X 202-429-0 o-toluidina
2-amminotoluene

19 95-80-7 612-099-00-3 202-453-1 4-metil-m-fenilenediammina

20 137-17-7 205-282-0 2,4,5-trimetilanilina

21 90-04-0 612-035-00-4 201-963-1 o-anisidina
2-metossianilina

22 60-09-3 611-008-00-4 200-453-6 4-amino azobenzene»



II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 10 settembre 2002

che modifica la decisione 98/676/CE per quanto riguarda il fluazolate

[notificata con il numero C(2002) 3324]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2002/748/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991,
relativa all'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (1),
modificata da ultimo dalla direttiva 2002/37/CE della Commis-
sione (2), in particolare l'articolo 6, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Conformemente all'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva
91/414/CEE, il 29 settembre 1997 il Regno Unito ha
ricevuto da Twinagro Ltd, una domanda concernente
l'iscrizione della sostanza attiva fluazolate nell'allegato I
della direttiva 91/414/CEE.

(2) Con la decisione 98/676/CE (3), la Commissione ha
confermato che sulla base di un esame preliminare il
fascicolo risultava «completo» nel senso che, in linea di
massima, poteva essere considerato conforme ai requisiti
in materia di dati e di informazioni previsti negli allegati
II e III della direttiva 91/414/CEE.

(3) Conformemente all'articolo 8, paragrafo 1, della direttiva
91/414/CEE, agli Stati membri è stata pertanto offerta la
possibilità di concedere autorizzazioni provvisorie per i
prodotti fitosanitari contenenti fluazolate. Nessuno Stato
membro ha fatto uso di tale possibilità.

(4) Il Regno Unito, in qualità di Stato membro relatore, ha
informato la Commissione che da un esame approfon-
dito del fascicolo risultavano ancora mancanti alcuni
ulteriori dati, necessari a norma degli allegati II e III della
direttiva 91/414/CEE e concernenti segnatamente il
destino ambientale della sostanza attiva e dei suoi

prodotti di degradazione. Pertanto il fascicolo non può
più essere considerato completo.

(5) Il richiedente ha informato il Regno Unito e la Commis-
sione che non è sua intenzione collaborare ancora alla
valutazione in corso e presentare ulteriori dati sulla
sostanza attiva o sui suoi prodotti di degradazione. Ne
consegue pertanto che il fascicolo non sarà completato.
Per il Regno Unito risulterà dunque impossibile redigere
la relazione di valutazione sul fluazolate e trasmetterla
alla Commissione e agli altri Stati membri. Dovrà essere
pertanto revocata la possibilità di concedere autorizza-
zioni provvisorie per il fluazolate.

(6) Non occorre prevedere alcun periodo di moratoria per lo
smaltimento, l'immagazzinamento, la commercializza-
zione e l'utilizzazione delle giacenze esistenti di prodotti
fitosanitari contenenti fluazolate, in quanto nessuno
Stato membro ha concesso un'autorizzazione provvisoria
per tale sostanza attiva.

(7) È opportuno modificare di conseguenza la decisione 98/
676/CE.

(8) Le misure previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato permanente per la
catena alimentare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Nel testo dell'articolo 1 della decisione 98/676/CE il paragrafo
4 è soppresso.
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(1) GU L 230 del 19.8.1991, pag. 1.
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Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 10 settembre 2002.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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